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- Chiesa di S. Ansovino di Avacelli, in provincia 
di Ancona 

 

 
 
 

 
 

 
 
 
Chiesa di stile romanico secoli XI- XIII – con abside 
–capitelli in bassorilievo con figurazioni 
antropiche, animali e vegetali dei secoli XI-XIII – 
isolata in una piccola valle appenninica.  
Ristrutturata fine anni ’60, necessita di restauro 
conservativo che ne metta in sicurezza la 
copertura e le murature, ne ripristini l’immagine 
originaria, ne valorizzi l’architettura e gli elementi 
artistici, restituisca decoro a tutta l’area.  
 

- Eremi di San Marco e del Convento di San 
Giorgio di Rosara 
 

Di particolare pregio e importanza, gli Eremi di 
San Marco e il Convento di San Giorgio di Rosara 
si trovano in gravi condizioni di degrado e di 
abbandono. Occorre intervenire urgentemente 
per evitare che si concluda l’azione nefasta di 
distruzione e di annullamento di ogni memoria 
storica. L’inserimento nella Lista Rossa di Italia 
Nostra speriamo possa contribuire ad evitare che, 
dal panorama del nostro territorio, scompaiano 
definitivamente queste testimonianze di civiltà e 



 
 

 
 

 

di storia così importanti e preziose. Le ulteriori 
proposte formulate riteniamo possano dare avvio 
ad un processo di concorde collaborazione per 
tutelare e valorizzare le  risorse delle cosiddette 
“Terre della Primavera Sacra“, ripetendo anche 
nel nostro territorio il fortunato esperimento 
avviato in Toscana nell’ambito del Distretto 
Culturale della Val di Cornia, dove, occorre 
ripeterlo, azioni  basate sui principi della” tutela, 
valorizzazione e fruizione “ delle risorse culturali 
del territorio hanno contribuito a creare ricchezza 
ed  buona occupazione. 
Il Piceno, delle cui condizioni di difficoltà sempre 
si parla, potrebbe e dovrebbe seguire l’esempio 
virtuoso della civile Toscana. 
L’azione della Sezione ascolana di Italia Nostra 
mira al conseguimento di questo entusiasmante 
obiettivo. 
Non va dimenticato, inoltre, il contributo che la 
tutela e valorizzazione di questi siti potrebbe 
fornire per favorire l’avvio e lo svolgimento della 
pratica per l’inserimento del “ Centro Storico” di 
Ascoli nella Lista dei Beni Patrimonio dell’Umanità 
dell’Unesco. 
 

 


